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F16 
«Limpida 
la posizione 
del Pei» 
• • ROMA. Il Pei ha fornito ie
ri alcune precisazioni su «rico
struzioni inesatte e fantasiose 
dell'episodio relativo ad una 
mozione» contro gli F16 pre
sentata da una quarantina di 
deputati di vari partiti, iscritti 
ali Associazione per la pace. 
•La mozione - puntualizza 
l'ufficio stampa della Direzio
ne comunista - presentata alla 
Camera II 21 aprile, primi fir
matari gli on. Capecchi, An
drete, Maslna, Ronchi, ha co
stituito un'Iniziativa di singoli 
deputati di più partiti». Solo 
•sulle modalità dì tale iniziati
va» ha avuto luogo «un chiari
mento nelle sedi di partito 
idonee, d'intesa con la presi
denza» del gruppo comunista. 
•Non è stato peraltro richiesto 
- aggiunge il Pei - il ritiro di 
tale mozione». La precisazio
ne giunge in seguito alla noti
zia, pubblicata da alcuni quo
tidiani, secondo la quaie i de
putati del Pel firmatari della 
mozione anti-FI6 (i caccia 
americani sfrattati dalla Spa
gna) sarebbero stati sottopo
sti a una sorta di censura. 

«Sugli FI 6 - continua la no
ta - i comunisti hanno preso 
immediatamente posizione 
con un comunicato della 
Commissione per la politica 
Internazionale, e ancora di re
cente Natta è intervenuto sul
l'argomento. Gli orientamenti 
del Pel sono stati più volte 
precisati anche in sede parla
mentare, e formeranno ogget
to di ulteriori iniziative volte 
ad ottenere dal governo quel
le assicurazioni di non instal
lazione degli FI6 finora non 
fornite al Parlamento». Essen
do questo l'atteggiamento del 
Pei, sono «strumentali i tenta
tivi di sminuirne la chiarezza e 
la precisione. I comunisti ten
dono a trovare una soluzione 
del problema in termini di ri
duzione bilanciata degli arma
menti e di non installazione 
degli FI6 In Italia». 

Lipari 

Uccise 
un piccione 
Condannato 
•>• LIPARI. Per aver ucciso 
tifi ' piccione, un giovane 
operalo di Lipari e stato 
condannato a 6 mesi di re
clusione e a 500mila lire di 
ammenda. 

A subire la condanna è 
stato Bartolomeo Pellegri
no, 26 anni, che, in contra
da Castellare aveva abbat
tuto un piccione con due fu
cilate. I carabinieri, che si 
trovavano nella zona, uditi 
gli spari, hanno raggiunto il 
giovane e lo hanno fermato 
e poslo a disposizione del
l'autorità giudiziaria. Il pre
tore Salvatore Daidone lo 
ha processato per direttissi
ma, contestandogli il reato 
di furto aggravato. 

Bartolomeo Pellegrino, 
che è stato rimesso in liber
tà avendo ottenuto la so
spensione condizionale 
della pena, è stato condan
nato anche alle spese di giu
dizio. Il suo difensore, avvo
cato Salvatore Leone, ha 
proposto appello contro la 
sentenza di condanna. 

È un avvocato romano II grande interrogativo: quando 
che riferì al ministro Gaspari fece le sue rivelazioni? 
i suoi sospetti sulla prigione Le indagini senza risultati. 
di via Montatemi e sulla Renault Sarà sentito nei prossimi giorni 

Moro, spunta un nuovo testimone 
C'è dunque un teste nuovo e mai ascoltato sul caso 
Moro. Si tratta di un noto avvocato civilista, amico 
del ministro Remo Gaspari al quale confidò notizie 
importanti sulla «Renault» rossa e sul covo di via 
Montalcini. Gasparì raccontò tutto al neoministro 
dell'Interno Virginio Rognoni, ma le indagini non 
portarono a nulla. In che data l'avvocato parlò con 
Gaspari? 

WLADIMIRO SETTIMELLI 

• • Proprio sulla segnalazio
ne dell'avvocato amico di Ga
spari si innestano - come ap
pare evidente - una serie di 
vicende mai chiarite sino in 
fondo. In quale giorno il pena
lista riferì i suoi sospetti all'a
mico Gaspari? Lo stesso gior
no della morie di Moro o due 
mesi dopo? È logico supporre 
che l'amico del ministro Ga
spari, dopo aver visto in tv il 
ritrovamento del cadavere di 
Moro nell'auto in via Caetani, 
si sia ricordato di una «Re
nault» rossa (la stessa con il 
corpo del presidente della 
De) che aveva visto posteggia
ta davanti a via Montalcini 8, 
cioè a quella casa che, quattro 
anni dopo, sarebbe stata indi
cata come la prigione di Mo
ro. 

E dunque molto probabile 
che l'amico di Gaspari abbia 
Immediatamente segnalato la 
cosa. Che sia andata cosi lo 
racconta, per esempio, il ce
nerate Carlo Alberto Dalla 
Chiesa, nel corso dell'interro* 
gatorio reso davanti alla com
missione parlamentare d'in
chiesta sulla morte del presi
dente della De. Ma Rognoni 

sostiene di aver ricevuto la se
gnalazione da Gaspari nel lu
glio del 1978, appena nomi
nato ministro dell'Interno. 
Cioè, almeno due mesi e mez
zo dopo la scoperta del corpo 
di Moro. Vi fu un ritardo im
motivato delle indagini sia sul
la segnalazione della «Re
nault» rossa come sul covo di 
via Montalcini? E proprio in
torno a questi interrogativi, 
per ora senza risposta, che sta 
lavorando il dott. Priore, il 
magistrato della Procura di 
Roma che si occupa della in
chiesta «Moro quater». Priore, 
come si sa, ha già per due vol
te sentito Rognoni. Ora dovrà 
ascoltare Gaspari e poi l'avvo
cato civilista che fece la im
portante confidenza all'attua
le ministro del Mezzogiorno. 
Sembrava che Gaspari doves
se essere interrogato ieri, ma 
il giudice Priore ha fatto sape
re che l'inchiesta riprenderà 
lunedì. Sarà quindi lo stesso 
Gaspari a fornire il nome del-
l'awocato-testimone che do
vrà essere immediatamente 
interrogato. Sia Gaspari che 
Rognoni, ieri, hanno rilasciato 
una serie di dichiarazioni e 
precisazioni per chiarire le ri

spettive posizioni. Gaspari ha 
spiegato che non ricorda be
ne i particolari e non è proprio 
certo di aver parlato dell'or
mai famosa «Renault» rossa. 
Eppure sia lui che Rognoni, 
sulle cose dette dal legale, 
presero molti appunti: quindi 
il personaggio, quasi sicura
mente, non parlò solo dell'au
to nella quale venne poi ritro
valo il corpo di Moro. Che co
sa disse ancora a Gaspari l'a

mico avvocato? Il ministro ha 
detto ieri: «Aveva avuto ele
menti in base ai quali riteneva 
che la prigione di Moro si tro
vava in una certa zona e in una 
determinata strada di Roma e 
mi enunciò le ragioni in base 
alle quali egli pensava che 

3uesta sua notizia fosse fon
ata». Quindi non si discusse 

soltanto della «Renault» rossa. 
Riparlare dei misteri del ca

so Moro, ovviamente, fa an

che tornare gli esperti a riflet
tere sulle tante contraddizioni 
e incongruenze delle indagini 
e su quelle che potrebbero es
sere vere e proprie omissioni. 
Ieri, qualcuno, ha avanzato 
persino l'ipotesi che l'avvoca
to fosse stato informato da 
Qualcuno, sulla ubicazione 

ella prigione di Moro, pro
prio perché la facesse scopri
re in tempo: cioè prima che il 
leader de venisse barbara
mente assassinato. Chi avreb
be potuto fare questa «soffia
ta» ad un noto legale amico di 
Gaspari? Per esempio - affer
mano alcuni - gli stessi briga
tisti che erano contrari alla uc
cisione del presidente della 
De. Sapevano che il legale 
avrebbe raccontato tutto al
l'uomo politico e che questi, a 
sua volta, avrebbe fatto inter
venire gli inquirenti. Si tratta, 
ovviamente, di ipotesi che 
non hanno alcun riscontro. 
Soltanto il nuovo teste, lo sco
nosciuto avvocato, potrà 
quindi spiegare ai giudici in 
base a quali elementi era arri
vato a pensare che la prigione 
di Moro fosse proprio in via 
Montalcini. Intanto, ien, il ca-

esgruppo democristiano alla 
amera, on. Mino Martinazzo-

li, parlando a Ban ad un con
vegno sugli amministraton lo
cati, se ne è uscito con alcune 
affermazioni che suonano un 
(>o' come un campanello d'ai-
arme. Ha detto Martinazzoli: 

«lo non sono tra quelli che 
giurano che si sa tutto di que
sta tragedia e so bene che al
cune zone sono rimaste in 
ombra». Poi ha aggiunto di 
non credere nel «segreto de
cisivo». Subito dopo, il diri
gente de ha spiegato che Mo-

Si poteva arrivare prima ai carcerieri dello statista 

Quella prigione dei misteri 
Cattive indagini o depistaggio? 
È ormai da tempo uno dei grandi misteri del caso 
Moro. Anzi, secondo alcuni, l'unico vero mistero 
della vicenda. Sta di fatto che la scoperta del covo 
di via Montalcini è uno dei capitoli più singolari 
dell'intero affaire. Una qosa è certa: le indagini 
furono condotte male. Ma c'è anche un'altra ver
sione: una soffiata arrivò quando Moro era appena 
morto e qualcuno depistò... 

BRUNO MISERENDINO 

Wm ROMA. Il giudice Ferdi
nando Imposimato, titolare 
delle indagini sul caso Moro 
(e ora senatore del Pei), è si
curo: l'appartamento di via 
Montalcini 8 fu usato come 
«prigione» dello statista. Il co
vo fu scoperto però soltanto 
due anni dopo la morte di Mo
ro e la certezza che in quelle 
mura fu la prigione del presi
dente della De è venuta anco
ra dopo, in seguito a difficili 
accertamenti dello stesso giu
dice. La grande domanda e: si 
poteva arrivare prima a quel 
covo? A giudicare dagli ele
menti venuti alla luce si. 

Fu infatti proprio il giudice 

Imposimato, ormai nell'estate 
dell'80, a verificare un bel po' 
di stranezze su quell'apparta
mento. Dopo l'arresto della 
intestataria della base, Anna 
Laura Braghetti, e la susse
guente scoperta del covo, il 
magistrato si accorse con una 
certa meraviglia che quell'ap
partamento era stato oggetto 
di indagini dell'Ucigos fin dal
l'estate del 78, ossia subito 
dopo la morte di Moro. Di 
questo si rese conto interro
gando gli inquilini del palaz
zo, che raccontarono una 
strana storia, quell'estate ven
nero persone che si qualifi
carono come agenti di polizia 

e che chiesero informazioni 
sulla coppia Altobelli (ossia la 
Braghetti e Gallinan, il killer di 
Moro); evidentemente i so
spetti sulla coppia erano note
voli tanto che - raccontarono 
gli inquilini - si parlò anche di 
una possibile irruzione nottur
na per perquisire l'apparta
mento. E invece? Niente di 
tutto questo. Gli agenti di poli
zia scomparvero, la Braghetti 
e Gallinan continuarono ad 
abitare lì per motti mesi e po
terono addirittura traslocare 
indisturbati portando via pro
babilmente documenti e se
greti preziosi sulla prigionia di 
Moro. 

Il giudice Imposimato scri
ve allora all'Ucigos, «chiede di 
conoscere le nsultanze delle 
indagini svolte nell'estate del 
78, i nomi degli investigatori 
e gli elementi che diedero ori-

§ine alle indagini». Il 30 luglio 
ell'80 il nuovo capo dell'Uci

gos, De Francisci, risponde al 
magistrato inviando un ap
punto anonimo sulle indagini 
svolte. Non si fa il nome degli 
investigatori né si indicano 
data e fonte della segnalazio

ne che diedero il via alle inda
gini. Il succo della nsposta è 
che però quelle indagini non 
avevano portato ad alcun so
spetto sulla coppia abitante in 
via Montalcini. Ma c'è di più. 1 
nomi degli investigatori e la 
fonte dell'informazione che 
diede il via alle indagini poi 
finite nel nulla non vengono 
forniti nemmeno quando la 
Commissione Moro chiede 
spiegazioni sul punto al capo 
della polizia. 

Ad aumentare i dubbi c'è 
poi la testimonianza del gene
rale Dalla Chiesa. Anche lui si 
interessò alla vicenda e alla 
commissione parlamentare 
raccontò: «Presi servizio il 10 
settembre del 78. Verso la fi
ne di agosto... mi venne affi
dato un appunto... in cui si di
ceva che in via Montalcini era 
stata vista una Renault rossa il 
mattino della consegna del 
cadavere dell'on. Moro 
Dunque, secondo il generale 
poi ucciso dalla mafia, la se
gnalazione e i sospetti su via 
Montalcini erano di due mesi 
prima del luglio 78, addirittu
ra del 9 maggio. La ragione di 

In vendita anche Perugino e altri 

Madonna del Botticelli 
all'asta a Venezia 

DAL N05TRO INVIATO 

im VENEZIA. Uno dei dipin
ti più noti di Botticelli, una 
tempera inedita del Perugino 
«scoperta» all'estero da Fe
derico Zeri, altri quadri del 
Veronese e del Guardi. Un'a
sta supermil lardana della Se
menzaio, nella quale - oggi 
- si daranno battaglia grossi 
industriali e ricchi stilisti, 
banche e mercanti d'arte 

Sul Botticelli dubbi non ce 
ne sono. La sua «Madonna 
col bambino e paesaggio 
con edificio a sinistra», una 
tempera su tavola di SO cen
timetri per 59, ha già girato 
molte collezioni, i Ginon a 
Firenze, dal 1893 la Galleria 
Liechtenstein di Vienna, ne
gli anni Cinquanta i milanesi 
Crespi, ultimi proprietari. E 
stata esposta in mostre, fa ot
tima figura in tanti sludi del 
Cavalcasene, di Berendson, 
Gamba, Savini, Mandel e co
sì via. 11 Perugino invece è 
una sorpresa Lo ha «scoper
to» ed autenticato, da poco, 

Federico Zen, che attribui
sce senza alcun dubbio la 
tempera, una tavola di 100 
centimetri per 134 raffigu
rante una annunciazione, al
la fase della maturità dell'ar
tista umbro. Questo Perugi
no non si sa da dove proven
ga Sicuramente appartiene 
a qualche straniero, a Vene
zia è arrivato in «importazio
ne temporanea». 

Botticelli e Perugino sono 
i pezzi forti dell'asta organiz
zata da Semenzaio Ma con 
loro andranno all'incanto 
anche un «Cristo con la cro
ce» del Veronese, vani olii 
veneziani settecenteschi del 
Guardi e del Maneschi, una 
marea di dipinti «minori», se 
così si possono chiamare 
quelli che nelle valutazioni 
iniziali non superano il mez
zo miliardo. E, naturalmenle, 
altre collezioni di gioielli, 
ebanisteria, strumenti musi
cali Fra le curiosità, il mo
dello di un monumento a 

Carlo III, mai realizzato ed 
un violoncello attribuito a 
Pietro Guarnieri. L'attenzio
ne maggiore è comunque 
puntata su Botticelli e Peru
gino, stime minime che gira
no attorno al miliardo (nel 
prezzo della Annunciazione 
è però compreso l'Expertise 
di Zen .)ma destinate a sali
re di un bel po', come è av
venuto per il Tiziano aggiudi
catosi da Umberto Ginoc
chietti, stilista perugino, per 
due miliardi più il quindici 
per cento di diritti d'asta. 
Rende, la moda, anche se 
Ginocchietti, quella volta, ha 
fatto ricorso al leasing. Lo 
stesso stilista, due mesi fa, si 
è aggiudicato alla Semenza
io un paio di lastre di marmo 
policromo di fine Cinque
cento per 730 milioni Edora 
è fra i mormorati per la corsa 
al Perugino Con lui, molti al
tri industriali di gran nome e 
altrettanti istituti di credito, i 
cui emissari sono da giorni 
calati a Venezia. Di questi 
tempi soprattutto le banche 

stanno rientrando nel mer
cato delle opere-d'arte, ridi
venuto un buon business 

Fino a oggi, comunque, 
quando Perugino e Botticelli 
saranno «battuti» a palazzo 
Giovannelli, non si conosce
ranno i contendenti e i vinci
tori. Non si saprà neanche se 
interverrà la Sovraintenden
za, almeno per il Botticelli 

lo Stato potrebbe far valere 
un diritto di prelazione, pa
gando la cifra dell'ultima 
Battuta d'asta Più difficile e 
complesso un eventuale in 
tervento per assicurare al pa
trimonio pubblico il Perugi
no, l'Annunciazione potreb
be essere «notificata» solo se 
l'acquirente decidesse di im
portarla in Italia definitiva
mente. • MS. 

ro era stato prigioniero in via 
Montalcini, ma non-soltanto 
in quella casa. Poi ha aggiunto 
che le zone d'ombra riguarda
no, per esempio, i cognomi di 
due persone che presero par
te all'agguato e che non sono 
mai state identificate. Conclu
dendo, Martinazzoli ha parla
to della «eventuale esistenza 
di lettere di Moro che non sa
rebbero slate acquisite agli at
ti del processo», pur invitando 
alla massima prudenza in ma
teria. 

Prima di lui. come si ricor
derà, fu l'on. Flaminio Piccoli, 
qualche tempo fa, ad accen
nare a lettere o registrazioni 
che si troverebbero ancora 
nascoste da qualche parte. In
somma, anche per Martinaz
zoli, i dubbi e gli interrogativi 
senza risposta sulla fine dì 
Moro sono ancora parecchi. 

Comunque, la storia di Ro* 
gnoni e di Gaspari è venuta 
fuori, come si ncorderà, con 
l'uscita del libro di Sergio Fla-
migni, la «Tela del ragno - Il 
caso Moro» nel quale si pone
vano domande e si mettevano 
in nlievo contraddizioni in tut
ta la vicenda di via Montalcini. 
Ien, Flamigm ha nlasciato una 
dichiarazione sulle «novità» di 
questi ultimi giorni. Dice l'ex 
parlamentare del Pei: «Prendo 
atto che Rognoni si è recato 
dal giudice per nspondere ad 
uno degli interrogativi posti 
dal mio libro. Vi sono altri uo
mini politici e pubblici funzio
nari, a cominciare dall'on. 
Giulio Andreotti, che alla 
Commissione parlamentare 
d'inchiesta su via Fani non 
hanno nfento, come era loro 
dovere, tutto quanto sapeva
no sul caso Moro. Spero vor
ranno imitare l'on. Rognoni». 

La palazzina di via Montalcini 8 dove le Br hanno tenuto prigionie
ro Aldo Moro 

tanto interesse per un partico
lare così lontano è evidente: 
se sì fosse entrati in via Mon
talcini «almeno» subito dopo 
l'uccisione di Moro si sareb
bero arrestati subito i suoi car
cerieri, si sarebbero scoperti 
tanti misteri sugli interrogatori 
e sui 55 giorni. Ma si sarebbe 
anche potuto impedire un al
tro omicidio: quello del vice

presidente del Csm Vittorio 
Bachelet. Proprio da via Mon
talcini partì il commando che 
l'uccise. Ma c'è un'ultima do
manda: non è possibile che 
•alcuni» dei sospetti su via 
Montalcini poi riferiti a Gaspa
ri e Rognoni fossero addirittu
ra precedenti, ossia quando 
Moro era ancora vivo? 

Manifestazione 
a Carrara: 
via la nave 
dei veleni 

Circa 500 persone hanno partecipato ieri mattina alla ma
nifestazione di protesta per chiedere I allontanamento dal
la rada di Marina di Carrara della nave siriana «Zancobia». 
Il corteo ha raggiunto alte 11 il molo di ponente dove una 
delegazione si e incontrata con il comandante del porto, 
Niccolò Lugnan, il quale ha annunciato, tra l'altro, I arrivo 
a Carrara di due funzionari del ministero della Marina 
mercantile che dovrebbero compiere un'ispezione all'In
terno della nave. La manifestazione è stata Indetta dalle 
associazioni «Italia nostra», «Medicina democratica», 
«Wwf », Lega ambiente e dalla Lista verde. In un documen
to diffuso ieri, anche i lavoratori del porto di Carrara $ 
sono uniti alla protesta ed hanno richiesto l'allontanamen
to della nave. Nella foto il comandante della «Zanoobla». 

AMenfi 
«abbondano» 
i primari: sette 
comunicazioni 

Sette comunicazioni giudi
ziarie per concorso in Inte
resse privato in atti d'ufficio 
sono state notificate dal 
giudice di Sciacca (Agri
gento) in seguito alla nomi
na, nel piccolo ospedale di 

a _ B _ _ M _ M . Menfl nel 1982, dì tre pri
mari. Incarichi non previsti, 

proprio per le dimensioni del nosocomio. L'assessorato 
regionale alla Sanità non notificò le nomine, ma I tre medi
ci ottennero egualmente la qualifica e lo stipendio da 
primario. Qualche tempo dopo il collegio dei revisori del 
conti dell'Usi n. 7 di Sciacca, competente per i controlli 
sull'ospedale di Manli, trasmise la delibera di nomina del 
tre primari alla procura della Repubblica. 

la prima seduta del consi
glio comunale di Ponte San 
Pietro (Bergamo), insedia
tosi il 21 febbraio, è stata 
temporaneamente sospesi 
l'altro ieri sera perché il 
consigliere della Lesa LORI-

_ _ ^ ^ _ ^ _ ^ ^ n barda, Adriano Poli, ha vo
luto esporre II proprio Inter

vento in dialetto bergamasco. Quando il presidente del
l'assemblea ha fatto notare a Poli che questi era tenuto a 
parlare in lingua italiana, il rappresentante della Lega Lom
barda si è appellato alla Costituzione e al diritto di manife
stare liberamente il proprio pensiero. A questo punto il 
presidente dell'assemblea ha chiamato la forza pubblica 
per togliere il microfono all'oratore, mentre gli altri consi
glieri presenti, in segno di protesta, hanno abbandonato 
Paula. 

Forza pubblica 
per consigliere 
che in Comune 
paria dialetto 

Ignoti hanno sparato l'altra 
notte quattro colpi di pisto
la contro l'abitazione del 
sindaco di Taurianova 
(Reggio Calabria), Marcello 
Romeo. Sono stati rotti i ve
tri di alcune finestre e din-
neggiato il portone d'in
gresso. Sull'episodio stan

no svolgendo indagini i carabinieri e si pensa ad un atto 
intimidatorio. Romeo, rappresentante di una lista civica 
«Unione Democratica., guida una giunta di cui fanno parte 
anche comunisti e socialisti. 

Attentato 
contro la casa 
del sindaco di 
Taurianova 

«Guai a te 
se mi bocci» 
E lo studente 
è arrestato 

Per superare l'esame d'in
glese alla facoltà di magi
stero dell'Università di Mes
sina, uno studente ha mi
nacciato il professore che 
avrebbe dovuto interrogar
lo il 23 maggio. Ma il pro
fessore ha aenunciatoj'ac-
caduto e lo studente è finito 

in carcere assieme ad altri due allievi dell'Università che lo 
avevano spalleggiato nel tentativo di intimidire II docente. 
Protagonista della vicenda, Annunziato Savatteri, 23 anni, 
onginano di Afnco, in Calabria; .comprimari» Bruno Chia-
go, 25 anni, studente di medicina, e Rocco Morabito di 22, 
iscritto alla facoltà di vetennaria. I tre si sono recati all'Isti
tuto di letterature germaniche e slave del magistero dove 
hanno incrociato il prof. Nicosia .Se non supererò l'esa
me - l'ha apostrofato il Savatteri - il 23 per te sarà una 
brutta giornata*. Il docente, però, ha subito informato la 
polizia. 

«Abbiamo fatto tutto quan
to era umanamente possibi
le ma il terreno ha conti
nuato a franare.. E questo il 
commento del direttore 
della «Sosa. di Milano, Do
menico Oliver!, dot» che, 
alle 14 di ieri, i suoi uomini 
hanno smesso di lavorare 

Pensionato 
sepolto 
Sospese 
le ricerche 

per cercare di riportare in superficie il corpo del pensiona
to Angelo Baudo di Trecate (Novara), caduto tre giorni fa 
in un pozzo di una vigna dì vigevano, profondo 11 metri. 
Le squadre dì operai hanno lavorato per 26 ore consecuti
ve, continuando per tutta la notte, nonostante le avverse 
condizioni atmosferiche. Ma il terreno, particolarmente 
friabile, ha continuato a franare. Ieri mattina, poco prima 
delle 9, un caposquadra della «Sosa. ha avvistato il corpo 
del pensionato a poco più di 11 metri sottoterra. 

GIUSEPPE VITTORI 

Record: 160 timbri in 9 minuti 
«Visti i risultati lusinghieri ottenuti l'anno scorso», 
sono in pieno svolgimento i campionati nazionali 
'88 dei postelegrafonici. In ogni compartimento si 
svolgono le selezioni per la finalissima a Roma. Le 
gare sono riservate ad autisti, «bollatoli filatelici», 
«marcatori di conti correnti» e cosi via. Riguardano 
velocità, prontezza di riflessi e precisione nello 
svolgimento delle normali operazioni postali... 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

wm VENEZIA II giornalista de 
l'Umtàè gentilmente ammes
so ad assistere alla selezione 
veneta del campionato dei 
«marcaton di bollettini di con
to corrente*. Ma un po' in di
sparte. «Si accomodi nell'ac
quario*, invita il «funzionano 
di carriera direttiva», «i con
correnti sono già nervosi e se 
vedono che c'è la stampa si 
emozionano*. L'acquano è 
una stanza a vetrate del Cen
tro compartimentale PPTT di 
Venezia, dalla quale si può ve
dere in trasparenza la sala ga
re. 

Ore 16,11 la commissione 
giudicante - come da regola
mento «due funzionari della 
camera direttiva e il direttore 
del CCSSBB o suo delegato» -
dà II via e un gruppo di impie
gati si scatena, con la lingua 

fra i denti, sulle marcatrici 
elettroniche, come da regola
mento «Olivetti Pa-709». È 
partita la finale veneta della 
(come da regolamento) «gara 
marcaggio bollettini c/c con 
quadratura della relativa nota 
di contabilizzazione». Ogni 
concorrente, come da regola
mento, «deve marcare 160 
bollettini, oltre agli Upl par
ziali (td 10)efinale(td50>. 
1160 bollettini, come da rego
lamento, «debbono essere 
compilati a mano su modelli 
Ch8bisAut in bianco e conta
bilizzati su note di accettazio
ne Ch910». Per aumentare le 
difficoltà, come da regola
mento, i numeri dei conti cor
renti beneficiari variano («40 
conti a 8 cifre, 100 a 6 cifre, 
20 a 4 cifre»), lo stesso gli im
porti 

Ore I6,20'36".Come da re
golamento - «non appena ter
minato il proprio lavoro l'ope
ratore deve alzarsi in piedi di
chiarandolo ad alta voce» - si 
alza dalla Olivetti Pa-709 An
namaria Pedalto, 26 anni, 
«operatore specializzato d'e
sercizio, V categoria», impie
gata a Venezia «Finito!». No
ve primi e 36 un mostro. La 
seconda arrivata. Maria Con
cetta Spatola, è staccata di 2 
minuti e mezzo. Per di più la 
Fedalto non ha commesso al
cun errore, la Spatola ha sba
gliato un paio di importi «Non 
prenda nota del tempo*, sus
surra al giornalista il funziona
no di carriera direttiva che lo 
ha cronometrato. «Noi pnvile-
giamo la precisione, se divul
gassimo i tempi i sindacati 
protesterebbero, diventereb
bero del termini di paragone 
per i normali ritmi di lavoro». 

Dopo un po' le premiazio
ni Ai primi tre una targa del
l'amministrazione. Per Anna
maria Fedalto viaggio pagato 
a Roma per la finalissima na
zionale, che si terrà il 29 giu
gno, festa della amministra
zione PPTT: non che Pietro e 
Paolo siano i patroni delle Po
ste, semmai lo sono Mercurio 
per i laici e, per i cattolici, l'ar
cangelo annunciatore Gabrie

le, «il pnmo postino tra Dio e 
Maria Vergine*. 

Il «marcaggio bollettini, è 
una specialità inedita, inserita 
nelle gare quest'anno. Le altre 
categone dì personale inte
ressate sono cinque. Gli auti
sti: come da regolamento 
«prove di parcheggio, econo
mia di marcia e prontezza di 
nflessi». I bollatori filatelici, 
quelli che timbrano le nuove 
emissioni per i collezionisti: 
•prove di velocità, nitidezza 
dell'impronta e posiziona
mento dell'annullo*. Poi i «ri
partitori manuali di lettere e 
cartoline in transito», i codifi
catori applicati ai centri di 
meccanizzazione, i telescri
ventisti: per tutti prove di pre
cisione e rapidità nel timbra
re, incasellare, smistare, scri
vere .. Stranamente, mancano 
i portalettere. 

I campionati, spiegano le 
ultime circolari della ammini
strazione centrale PPTT, sono 
organizzati «allo scopo di in
coraggiare il personale poste
legrafonico ad un costante 
perfezionamento delle pro
prie capacità tecniche». E 
vengono ripetuti nell'88, visti 
«l'entusiasmo mostrato dai 
concorrenti lo scorso anno e 
l'importanza che l'ammini
strazione attribuisce all'inizia
tiva». 

l'Unità 
Domenica 
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